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“Politiche e pratiche di Land ed Environmental Stewardship” 
Dalla gestione responsabile delle risorse ambientali all’applicazione di buone pratiche  

e la custodia del territorio 
 
 
Premessa 
----------------------------------- 
L’ultimo rapporto sul clima dell'Intergovernmental panel on climate change (Ipcc) evidenzia come finora le 

azioni messe in campo a livello globale, per limitare l’aumento del riscaldamento della Terra, risultino ancora 

insufficienti. Il segretario dell’Onu Baan Ki Moon, in occasione della Giornata mondiale dell’Ambiente ha 

dichiarato come sia necessario trasformare la più grande sfida collettiva posta di fronte all'umanità, ovvero il 

cambiamento climatico, nella più grande opportunità per il progresso comune. Sulla base di ciò, nel corso 

degli ultimi anni è cresciuta enormemente la sensibilità dell’opinione pubblica mondiale verso i temi della 

salvaguardia ambientale in tutti i suoi aspetti. Nel contempo sono cresciuti l’interesse e la domanda dei Paesi 

più sviluppati per adozione di strategie e strumenti, adempienti a precisi criteri di qualità ambientale e di 

etica, certificati secondo norme e standard nazionali e internazionali. Una delle strategie di gestione diffuse 

in Europa e negli Stati Uniti è l’Environmental Stewardship quale politica di gestione responsabile e 

protezione dell’ambiente naturale attraverso la conservazione, la custodia delle risorse ambientali e pratiche 

sostenibili.  

E’ evidente che l’attenzione delle politiche europee alle strategie di gestione etica del territorio, è in 

continua crescita. 

Nel novembre 2014 infatti, si è tenuto a Barcellona, presso il Museo della Scienza di Cosmo Caixa, il Primo 

Congresso Europeo sulla Land Stewardship. Più di 40 relatori provenienti da tutto il mondo hanno presentato 

le loro esperienze dimostrando come la Land Stewardship (Custodia del Territorio) possa essere utilizzata 

come strumento per la conservazione della natura e della biodiversità, al fine di attuare le politiche regionali 

ed europee.  

Il concetto di Land Stewardship infatti, aggregando e coinvolgendo diversi portatori di interesse e 

organizzazioni locali che si prendono cura del territorio e del paesaggio, offre molteplici possibilità di 

sviluppo in Europa, contribuendo alla protezione dell’ambiente e incentivando le politiche verdi. 

La necessità di lavorare sinergicamente alle attività di gestione etica e responsabile delle risorse è sempre 

più sentita. E’ ormai noto infatti che solo attraverso una cooperazione globale, che metta a sistema le 

esperienze locali, si potranno raggiungere risultati capaci di influire positivamente sugli standard di vita. 

 

 

 

 



 

 

 

 

Non è un caso che la presidenza francese, durante la 21° Conferenza Parigi 2015, abbia scelto di promuovere 

una agenda di soluzioni che si basa su uno scambio delle buone pratiche, sul trasferimento delle conoscenze 

e delle tecnologie necessarie a una transizione verso delle economie a basso consumo di carbone.  

Non da ultimo, sempre più aziende sono consapevoli che investire nella cultura etica e nella green economy 

è una priorità importante per la crescita aziendale e per la sostenibilità sociale e ambientale.  

In tale contesto, la stewardship, quale strategia di gestione etica delle risorse, rappresenta uno strumento 

attraverso cui ripercorrere le pratiche lavorative con una nuova vision e mission eti – consapevole al fine di 

individuare valori comuni ed una vision condivisa da tutta l’organizzazione aziendale. 

 

CHE COS’ È LA STEWARDSHIP  

La Stewardship è una strategia di gestione etica delle risorse impiegata in diversi ambiti aziendali e gestionali 
attraverso l’applicazione di standard, politiche e pratiche specifiche. Ogni ambito d’applicazione è 
caratterizzato da un proprio set di procedure e prassi fondate sul principio etico della valorizzazione e 
custodia delle risorse.  I campi di applicazione della stewardship:  
 

 chimico quale standard per la produzione responsabile del prodotto e l’utilizzo finale del cliente;  

 forestale (produzione legno – carta), per la gestione responsabile delle foreste e dei prodotti 
cartacei;  

 ittico per la gestione responsabile della pesca e delle risorse ittiche;  

 finanziario per la promozione e l’utilizzo dei codici di financial stewardship; 

 sanitario per la promozione delle funzioni di stewardship nella governance sanitaria e la stewardship 
antibiotica;  

 ambientale con le politiche di Land Stewarsdhip per la custodia del territorio;  

 gestionale nella governance aziendale quale strumento di change management per la ridefinizione 
degli obiettivi aziendali e la costruzione di una vision condivisa da tutta l’organizzazione.  

 
Applicata in tutto il mondo ed a livello europeo, in Italia la stewardship è stata recepita e viene applicata da: 

Ministero della Salute, Federchimica, Agrofarma – Assofertilizzanti, FSC (Forest Stewardship Council) Italia, 

MSC (Marine Stewardship Council) Italia, Assogestioni – Borsa Italiana. Il network di STEWARDSHIP ITALIA con 

STEWARDSHIP, Associazione Italiana per la Gestione Etica delle Risorse, ed ETICAE – Stewardship in Action soc. 

coop., contribuisce dal 2011 a promuovere le pratiche e politiche di stewardship. 

 

NUOVE STRATEGIE DI GESITONE : ENVIRONMENTAL STEWARDSHIP E DI LAND STEWARDSHIP 

In un contesto di stewardship, la sostenibilità è associata al concetto di responsabilità, intesa come 

responsabilità sociale, di impresa e dei territori, chiamati a convergere verso modelli di land management e 

di gestione aziendale che garantiscano la resilienza dei sistemi rurali. Nella prospettiva della stewardship, la  

 

 



 

 

 

 

responsabilità sociale va ben oltre il mero rispetto delle leggi, per concretizzarsi in una volontaria 

autoimposizione finalizzata alla differenziazione territoriale e alla gestione etica delle risorse aziendali e 

territoriali attraverso il coinvolgimento sociale. 

L’ Environmental Stewardship è una strategia di ampia scala che mira ad assicurare benefici ambientali diffusi 

al fine di mettere in atto sistemi che possono consentire di utilizzare le risorse ambientali in modo efficiente: 

- Ridurre gli sprechi e ridurre al minimo gli impatti negativi sull'ambiente; 

- Tradurre la riduzione dei consumi in risparmio finanziario; 

- Fornire un sano, più efficiente ed efficace ambiente di vita. 

Tra gli obiettivi principali dell’Environmental Stewardship troviamo: 

- Migliorare le condizioni per terreni agricoli e della fauna selvatica; 

- Mantenere e valorizzare il carattere del paesaggio; 

- Migliorare la qualità delle acque e ridurre l'erosione del suolo; 

- Proteggere l'ambiente storico. 

Nello specifico ad agire sull’impatto territoriale in ottica di Green Communities è la Land Stewardship. 

La Land Stewardship infatti è una strategia di gestione etica volta alla custodia del territorio che coinvolge gli 

stakeholder diretti ed indiretti nella conservazione e alla valorizzazione delle risorse naturali e del patrimonio 

agroforestale. Gli strumenti di Land Stewardship permettono di estendere la conservazione e la 

rivalorizzazione di aree non protette che sono considerate “marginali” e di limitare impieghi di agricoltura 

intensiva o anche a mantenere e ripristinare l’habitat. 

A contraddistingue la strategia di Land Stewardship è che chiunque può prendere parte al processo di 

custodia e ed essere attivamente coinvolto. Tra le principali figure coinvolte si possono evidenziare: 

proprietari e i fruitori, la pubblica amministrazione, Enti privati e ONG, Centri di Ricerca, Amministrazioni 

locali e la cittadinanza tutta.  

 

BUONE PRATICHE MESSE IN ATTO:  

IL MODELLO I.F.A.E.S. - Improving Food, Agriculture and Environmental Stewardship 

IFAES, nato da un progetto ideato da STEWARDSHIP, Associazione Italiana per la Gestione Etica delle Risorse 
sviluppato e gestito  dalla coop.  ETICAE – Stewardship in Action soc., si propone come modello volto alla 
gestione etica della catena “territorio – cibo – tavola” con il fine di migliorare dialogo, pratiche e standard di 
stewardship per preservare, conservare ed accrescere la qualità del cibo e dei territori, riqualificandoli e 
promuovendone, come output finale, una forma di produzione responsabile, consumo eti – consapevole e di 
turismo sostenibile.  
 
 

 

 



 

 

 

 

ETICAE – Stewardship in Action società cooperativa, in collaborazione con il Dipartimento di Economia e 

Giurisprudenza dell’Università di Cassino, Cattedra di Sviluppo Rurale Sostenibile, in virtù della collaborazione 

sperimentata in occasione del progetto IFAES, Improving Food, Agriculture and Environmental Stewardship, 

presentato ad EXPO di Milano 2015, si propone di realizzare un progetto di ricerca pilota, volto 

all’implementazione delle strategie di stewardship del territorio. 

 
BENEFICI ATTESI  

L’approccio della stewardship applicata ai territori rurali costituisce un’innovazione, e può rappresentare un 
ottimo strumento per l’integrazione dell Green Economy e della Green Communities.  

I modelli di stewardship possono rappresentare un volano per le economie locali, fornendo segnali di qualità 
territoriale che possono convogliare flussi turistici in territori ad oggi considerati marginali rispetto ad altri o 
con già elevata vocazione turistica garantendo la custodia e la valorizzazione delle risorse esistenti favorendo 
lo sviluppo e il sostentamento delle realtà locali. 

Al fine di diffondere tali strategie di gestione è importante la divulgazione e la sensibilizzazione degli 
stakeholder attraverso azioni e strumenti quali eventi, call to action, seminari ad hoc da realizzare in tutte le 
aree rurali montane, al fine di incentivare percorsi di emulazione con il caso pilota.  

  


